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Scheda dei vincoli:

Piano territoriale di area vasta (PTAV) :

Sistema dei crinali e della collina

L'area di progetto ricade entro l'area perimetrata dalla "Collina" di cui all'art. 9 del PTPR.
In merito al PTCP l'area ricade entro  il "Sistema dei crinali e della collina" di cui all'art.
6.  L'area ove già attualmente vengono "gestiti", ai sensi dell'art. 216 DPR 152/2006, i
rifiuti speciali non pericolosi, e dove è previsto verranno gestiti ai sensi dell'art. 208 DPR
152/2006, è ricavata entro il piazzale inferiore della cava in attività. L'intervento non
prevede alcuna modifica ai connotati morfologici e paesaggistico ambientali del
territorio in cui si inserisce in quanto la superficie sarà la medesima già utilizzata.
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D.Lgs 22 Gennaio 2004 n°42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" :

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi
previsti dal testo unico delle disposizioni
di legge sulle acque ed impianti elettrici,

approvato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini

per una fascia di 150 metri ciascuna

Art.142
comma 1
lettera c

Art. Prescrizione specificaElemento di vincolo

Fascia di integrazione dell'ambito fluviale
La nuova attività non modifica l'assetto produttivo esistente derivante dal procedimento
di VIA approvato con D.G.P. n° 323 del 18/06/2010 e successiva VIA approvata con
D.G.R. n. 1936/2017, e per tanto non interferisce con gli indirizzi di tutela delle zone di
integrazione

Settore di ricarica di tipo B - Ricarica indiretta
- Zona di vulnerabilità intrinseca alta, elevata ed
estremamente elevata dell'acquifero superficiale

Le disposizioni dettano indicazioni e condizioni per la fase attuativa degli interventi,
finalizzate alla tutela della risorsa idrica sotterranea

Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei Le disposizioni dettano indicazioni e condizioni per la fase attuativa degli interventi,
finalizzate alla tutela della risorsa idrica sotterranea

Criteri localizzativi per impianti di Gestione Rifiuti -
Distanze di rispetto da ricettori sensibili

Aree di progetto La disciplina è volta alla tutela degli aspetti naturalistico-ambientali e storico-culturali,
temi affrontati nell'ambito dello specifico SIA

Aree e beni soggetti a vincolo culturale e
paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni culturali

e del Paesaggio

L'area ricade parzialmente entro la fascia di interesse paesaggistico del Rio Finale e
dall'area boscata individuata sulla Tavola D3.a nord (peraltro non più esistente; fu
rimosso, infatti, a seguito della conclusione della VIA relativa al progetto di cava,
assoggettata alla procedura di Autorizzazione paesaggistica). Nell'ambito della recente
procedura di VIA, conclusasi positivamente, è stata nuovamente acquisita specifica
Autorizzazione paesaggistica relativa all'attività di recupero RSNP.

Il Rio Finale che borda il perimetro dell'area di intervento ad ovest risulta corso d'acqua
iscritto all'elenco di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti
elettrici, approvato con R.D. n° 1775/33. Ai sensi della sopraccitata normativa detto
corso d'acqua risulta sottoposto a vincolo paesaggistico, per un'area  di 150 m misurata
in senso orizzontale dalle sue sponde.
Nell'ambito della procedura di VIA, espletata per l'attività di messa in riserva RSNP in
procedura semplificata, conclusasi positivamente, è stata nuovamente acquisita
specifica Autorizzazione paesaggistica relativa a tale attività.
Ciò premesso non dovendo realizzare/modificare alcuna opera rispetto a quanto già
presente in cantiere non si ritiene di dover far richiesta di nuova autorizzazione per lo
svolgimento dell'attività.

Art. Prescrizione specificaElemento di vincolo

Vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n°3267 del 30/12/1923 :

In queste zone qualsiasi opera è sottoposta a
preventiva autorizzazione così come prescritto

dall'art.34 della L.R. n°47 del 7/12/1978 e s.m.i. e
dalla “Direttiva provinciale riguardante i criteri per

l'applicazione delle norme relative ai terreni
sottoposti a vincolo idrogeologico ai sensi del

R.D. n°3267/1923 delegate alla provincia
dall'art. 41 lettera e della L.R. n°6/1984”.

Nell'ambito della procedura di VIA 2009, era stata rilasciata da parte
dell'Amministrazione Provinciale di Piacenza autorizzazione ad operare in zona di
vincolo idrogeologico.
Inoltre, con la VIA 2017, è stato rilasciato dall'Amministrazione comunale di Vigolzone
ulteriore autorizzazione per la modifica alla rete di regimazione delle acque di
ruscellamento a servizio l'attività di recupero rifiuti non pericolosi in regime semplificato.
Ciò premesso non dovendo realizzare/modificare alcuna opera rispetto a quanto già
presente in cantiere non si ritiene di dover far richiesta di nuova autorizzazione per lo
svolgimento dell'attività.
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Art. Prescrizione specificaElemento di vincolo

Tav.R2
(PTAV)

Committente:studio Lusignani
via Arata 18-20, 29122 Piacenza
tel. e fax 0523.454120
e.mail: glusig@tin.it

N

Progetto:

I diritti di proprietà, diffusione e riproduzione sono riservati in conformità alle leggi vigenti.

Criteri localizzativi per impianti di Gestione Rifiuti -
Tutele territoriali

Tav.R1
(PTAV)

I contenuti della tavola in merito alle "Aree forestali" non risultano adeguate a quanto
cartografato nella Tavola 1.1 "Elementi vegetazionali" e nella Tavola QC Allegato 2
"Sintesi uso del suolo ai fini agroforestali"; conseguentemente detti contenuti non
risultano rispondenti all'effettivo stato dei luoghi (nell'ambito della VIA 2009 relativa
all'attività estrattiva all'interno del Polo n°17 venne autorizzata la rimozione delle aree
boscate ricadenti sull'area oggetto di istanza)

L'attività di trattamento e recupero RSNP oggetto della presente istanza inquadrandosi
nell'operazione "Impianti per altre operazioni D o R" non ricade entro elementi che
possano generare incompatibilità alla sua realizzazione
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Area richiesta per la messa in riserva RSNP (R13) e riciclo/recupero RSNP (R5) in procedura ordinaria
(già autorizzata in procedura semplificata AUA-SUAP Unione Val Nure e Val Chero Prot.11983/2019 del 14/8/2019)
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